Alterego, Buone notizie dalla galera


"Alterego, Buone notizie dalla galera” è il giornale della Casa Circondariale di Bergamo. Anche se è molto più che un giornale. È una forma di narrazione del mondo carcerario di cui in realtà poco si conosce. Ci sono le storie dei detenuti, le poesie scritte nei giorni, mesi o anni di reclusione, ci sono le opinioni degli esperti (insegnanti e operatori sociali) che tentano di raccontare “il carcere dal carcere”.
Alterego nasce nel gennaio 2009 dal laboratorio di scrittura che dal 2002 Adriana Lorenzi, Elina Carrara della CISL e Catia Ortolani del Centro Eda, gestiscono nel carcere di Bergamo.

I testi scritti dai detenuti all´interno del laboratorio sono risultati da subito troppo preziosi per non pensare a una loro possibile diffusione. Da qui è nato dunque Alterego, il cui sottotitolo “buone notizie dalla galera” non è certamente casuale. In un mondo in cui il cattivo fa più notizia del buono, pensare che da un luogo “negativo” per antonomasia possano giungere delle “buone notizie”, sovverte qualsivoglia luogo comune. E la notizia cambia orizzonte e induce a sperare che le carceri possano rispecchiare la loro reale natura di istituti di rieducazione.

“Buone notizie dal carcere per pensare in modo meno stereotipato la detenzione e per leggere di donne e uomini detenuti che provano, per tappe, a ripensare da dentro a quello che è stato fuori e che ancora, forse, può essere” scrive la Lorenzi nell´editoriale del numero 0.

Il potere della scrittura dunque, per far fronte alla solitudine carceraria e come meccanismo di possibile trasformazione attraverso cui scoprire doti e talenti fino ad allora inesplorati. Nascono così le poesie, i racconti, si diventa giuria di premi letterari e si spera, attraverso la scrittura, di sostenere il peso della pena nel tentativo di cambiare per un futuro diverso.
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